
ECONOMIA E LAVORO 

Sbandato su Commerciale-Credito Italiano, sottomesso sul Bancoroma: un anno nero per Tiri 

Assalto alla banca... pubblica 
Prima la dismissione del Banco di Roma per creare 
una «Superbanca» nella capitale con la benedizione 
di Andreottì. Poi te voci ricorrenti su ogni genere di 
intrecci tra Commerciale e Credito Italiano per la cui 
sinergia si attende un rapporto di fattibilità che già 
di per sé salta ogni corretta logica istituzionale. È 
davvero un anno nero per le banche dell'In e ancor 
più per il suo presidente... 7 

ANCUUO DB MATTIA 

• i Non si sa ancora se I» 
sodata di consulenza Me 
Kinsey consegnerà all'Ir! pri
ma della line dell'anno lo 
studio di fattibilità sulle siner
gie conseguibili tra le sue 
due principali banche, il Cre
dito Italiano e la Banca Com
merciale. Comunque, di tan
to In tanto, sulla stampa si ri
portano asserite anticipazio
ni che non si sa quanto siano 
Intuizioni abbastanza facil
mente deducibili o vera e 
propria conoscenza di dati di 
latto. In particolare, si sottoli
nea che le Sinergie sarebbero 
limitale all'addestramento 
professionale, atl'Ead, alla 
gestione Immobiliare e cosi 
via. Dunque, come affermato 
dagli stessi dirigenti dell'Ente 
pubblico, nulla a che vedere 
con una vera aggregazione o 
fusione. Non si capace, allo
ra, perchè un plano del ge
nere non sia stato varato a 
suo tempo per tutte e Ire le 
«anche di Interesse Nazio
nale» (alle due precedenti si 
aggiunge ILBanco di Roma, 
ora sottoB tetto della «Super-
banca Romana»), uno stato 
di cose che Induce ad alcune 
considerazioni: 

a) Nobili con la dismissio
ne del Banco di Roma, per II 
modo in cui è avvenuta, su 
chiara direttiva andreotUana, 
si e caccialo in un vicolo eie-
co. Ora gli alleati di governo 
- ftl innanzitutto - facendo 
leva su progetti tecnicamente 
difendibili certamente molto 
meglio della dismissione del
la maggioranza assoluta del
la Bln romana, quale è ad 
esempio la possibile sinergia 
Bnl-ComH. chiedono una 
precisa contropartita. La resi
stenza del presidente delilri 
arriva solo lino al punto di te-
nera «in parcheggio» la Coma 

1 in attesa: Jone, di una rictt-
* scussionedegU equilibri poli. 

Od generali, con la verifica di 
gennaio. Se cadimenti, poi. 
vi dovessero asseia — a, quin* 
di. «equilibrio nella maggio
ranza - si tenterebbe subito 
dopo un ulteriore contrappe
so con il progetto Credit-Fe-
derconsorzl-Bna. posto ai 
nastri di partenza In questi 
giorni e a favore di un altro-
settore detta De Non en-
draottiano. questa volta. Stu-

Sisce (ma non troppo) veri-
care come in questa circo

stanza l'operazione Credit-
Bna sia diventata appetibile 
dopo che nella maggioranza 
era stata drasticamente e as
surdamente criticata quando 
fu avviata dal laico Randelli, 
cui è succeduto 11 democri
stiano Barocci: potenza del 
cambiamento del colore par
titico eo necessita di trovare 
sempre nuovi fattori di rie-
qullibrio correntizlo in que
sto infinito negoziato per la 
divisione delle aree d'in
fluenza nel mondo bancario? 
Certo * che II presidente del-
Tiri, a circa sessanta anni dal
la nascita di quest'ultimo, ri
schia di passare alla storia 
per la singolarità della gestio
ne del comparto finanziano. 

• b) Il prossimo arrivo dello 
studio della società dì consu
lenza finisce con II capovol
gere ogni logica istituzional
mente corretta- avrebbe do
vuto essere il ministro delle 
Pp-Ss, previa verifica parla
mentare, a impartire una di
rettiva sulle strategie dell'Iti 
In materia finanziarla. Que
st'ultimo avrebbe dovuto as
sumere le conseguenti deci
sioni e, semmai, avvalersi- (a 
valle) delio studio di una so
cietà di consulenza, che cer
tamente non pretende di det
tare indirizzi strategici decisi
vi 

Invece, come nel caso del
la cessione del Banco di San
to Spirito e, ancor più, del 
Banco di Roma, si è escogita
ta la direttiva «ex post», a co
se fatte cioè, che si traduce In 
una penosa ratifica di ciò 
che i partiti detta maggioran
za o 11 blitz della conente an
dreottiana hanno voluta Per
d o è stato necessaria chie
dere laxonvocazione di No
bili In Parlamento, ottenuta 
dal Pei per 11 9 gennaio. 

Del resto, è facile capire le 
apprensioni in casa democri
stiana. Non hanno finito di 
festeggiare la superbanca ro
mana e già si profila una si
nergia Comit-Bnl che annul
lerebbe qualsiasi declamato 
primato dell'operazione che 
ha visto Tiri cedere II S. Spiri
to con l'espresso intento di 

Le cifre del Censis per P89 
Oltre un milione di infortuni 
2.330 «omicidi bianchi»: 
il pesante tributo al lavoro 
• I ROMA. Lavorare e perteo-

, Iosa Estmpre più pericolosa 
• LodicomTmirnerlNall988 

(l'ultimo anno analizzalo dal 
Censis) gli infortuni nelle fab
briche, nelle campagne e ne
go uffici sono stali un mlHone 
ecentosetrantun mila. Dentro 
questa cifre astronomiche d 
sono anche le malattie con
tatta sul posto di lavora È di
ventato sempre pio rischioso 
lavorare, anche se le aride sta
tistiche dicono che sono in 
calo - ma di poca appena il 
sei e nova perccnto-gli •omi
cidi bianchi», do* le morti sul 
lavora L'anno scorso sono 

. state 2 mila e trecento irsMa. 
. Tutto dftlo si ricava dall'ul
timo studio del Censis. che ha 
elaborato l'annuale rapporto 
deUlnall, l'ente preposto alla 
prevenzione dagli Infortuni. 

' La situazione descritta dal 
I Censis à quatta: l'Italia «mo-
I stra chiaramente ampi margi

ni d'Intervento.) 
. edàcosrJeMbKi 

cora possa ani _ 
rendere sfcuroDpbstb di lavo»" 
ro». Il che equivale a dire che 
nel nostro paese - la quinta 
potenza economica tra I paesi 

{' Ocse -c 'è ancora tanto data-
i vorare per la sicurezza Anche 
1 se. qualcosa - negli anni pie-
•< cedenti-è stato fatto Soprat

tutto nell'Industria In questo 
caso, grazie anche all'iniziati
va del sindacato, gli incìdenti 
sono stati costantemente in 
cala Fin quasi alla fine del de
cennio appena concluso. Una 
risalite si è Infatti registrata dal 
1987, anche se U numero da
gli incidenti in fabbrica non è 
tornato mai al livello del 79. 

1 Sa diminuisca nette azien-

vgnvB ampi maigi-

de manifatturiere, cresce inve
ce il pericolo nelle campagne. 
A detta del Censis, Insomma, 
è davvero preoccupante la si
tuazione In agricoltura. Tra il 
1979 e il 1986 c'è stata una 
crescita delle denunce per in
fortuni del quaranta per cen
to. E questa percentuale è ad-
dlttura arrivata al sessanta nel 
periodo che va dal '86 all'89. 
E In questo caso, tiene a preci
sare l'Inali, la crescita del nu
meri si riferisce quasi esclusi
vamente all'aumento degli In
fortuni. Non sono calcolate. 
Insomma, le malattie profes
sionali, in genera non denun
ciate nel settore agricolo. 

Ma questa situazione cosi 
difficile, a ben guardare, ha 
una spiegazione. La si trova 
sfogliando la stessa analisi del 
Censis. Le ultime cifre dello 
studia Infatti, si riferiscono 
agli •operatori» addetti alla 
prevenzione. In tutta Italia, so
no meno di cinquemila perso
ne Poche e oltretutto mal di
stribuite, se « vero che il 46.8 
per cento di loro, vive e lavora 
naLNord Italia (mentre tutte le 
jMptlche e tutu gli studi dico
no che è-proprio nel Mezzo
giorno che avvengono le vio
lazioni più palesi delle nonne 
anti-infortunistlche) Il Censis 
dice esplicitamente che si trat
ta di ctlre non adeguate ad 
una realtà come quella dise
gnata dall'annuale rapporto 
dell'Inali Qualche speranza a 
ora riposta nella riforma del
l'ente, varata l'anno scorso e 
che dovrebbe permettere all'i
stituto di avere una struttura ' 
più snella. Ma. come al solito, 
molto dipenderà dal «come» 
questa riforma sarà applicata 

voler mantenere il Banco di 
Roma e poi dismettere que
st'ultimo - opportunamente 
ricapitalizzato con I denari 
della vendita del S. Spirito -
proprio a chi quei denari 
aveva sborsato. 

Intanto, fatto fallire dalla 
De il valido progetto di siner-

8la Imi-Banco di Roma - per 
fastidio che avrebbe dato a 

Mediobanca e per l'ostacolo 
che avrebbe creato alla su
perbanca romana - dell'Isti
tuto mobiliare si paria sem
pre più spesso, una volta per 
nozze con la Cariplo, una 
volta con la stessa Bnl, un'al
tra ancora con il Banco di 
Napoli o con la risultante di 
un ìbrido progetto per la «Me-
diobanca del Sud» che do
vrebbe assommare l'Idea del 
Banco di Napoli di farsi una 

Kande merchant bank con 
Fime a quella di Nobili di 

trapiantare «I Sud qualche 
cosa di simile all'Istituto mi
lanese di via Filodrammatici 
con le tre (7) Bln. Guazzabu
glio maggiori! non si poteva 
provocare Eppure e quasi 
ineluttabile che ciò accada, 
se si osserva lo scenario nel 
quale si Intr sedano valuta
zioni tecniche (ridotte) e 
diktat partitici. 

Di tanto In tanto la Cariplo 
- e, con alcune differenzia
zioni, l'Italcasse - rilanciano 
il progetto di holding centra
le delle Cassi; di Risparmio. 
In vista anche del congresso 
della categoria del prossimo 
anno: un modo per esercita
re una forte enemonla demo
cristiana, da centro, suda 
Casse di Risparmio con un'u
nica grande leva lottizzato-
ria, annullando qualsiasi vo
cazione all'economia del ter 

ntorio correttamente intesa. 
Tempo fa, il governatore del
la Banca d'Italia ricordò che 
l'organo di vigilanza non ha 
e non vuole avere la mappa 
dei futuri assetti creditizi. 
Questi dovranno essere de
terminati dai detentori della 
proprietà, secondo regola e 
criteri oggettivi, in un con
fronto dialettico sulle pro
spettive strategiche con l'au
torità moentaria. I partiti del
la maggioranza applaudiro
no. Ma da quel discorso si 
poteva anche ricavare che se 
la mappa non ce l'ha l'auto
rità di controllo, a maggior 
ragione non possono posse
derla il governo a peggio an
cora, le correnti dei partiti 
Ma cosa è accaduto subito 
dopo quegli applausi, se non 
un pervicace ossessionante 
negoziato perla Yalta banca

ria tra i partiti della maggio
ranza? Con quale coerenza? 
Mentre H Parlamento è stato 
scavalcato e vi è stata una 
violazione, della correttezza 
Istituzionale. 

Il 18 dicembre sono entrati 
in vigore i decreti delegati ex 
legge Amato e nel prossimi 
mesi i progatti di aggregazio
ne bancaria probabilmente 
saliranno di numero: ma in 
quanti vi sarà il rispetto delle 
esigenza di efficienza, com
petitività, trasparenza, visto
ne strategica e, soprattutto, 
del principio che in fatto di 
fusioni uno più uno deve da
re sempre più di due, per es
sere l'operazione convenien
te? Le nomine bancarie sono 
ancora una volta in alto ma
re. Carli non é stato in grado 
di convocare neppure un Co
mitato per il Creditonatallzio 

per porre fine alla plaga della 
prorogarla Del resto, non es
sendo possibile fare le nomi
ne perchè la maggioranza 
non ha perfezionatole intese 
spartitone e attende la verifi
ca di gennaio, Il Cicr non si 
riunisce neppure per le nor
mative essenziali, quale l'ap
plicazione della legge anti
trust E mentre si paria di in
tegrazione Cee, di Banca 
centrale europea, di fase due 
del Piano Debrs. U Cicr, pa
ralizzato dai veti reciproci dei 
partiti della maggioranza sul
le nomine, non è in grado di 
adottare neppure le discipli
ne di attuazione di norme di 
legge. Ed « grave che un uo
mo dal prestigioso passato di 
Guido Carli tolleri tutto do; 
anzi vi dia sostanziale prote
zione e, In qualche modo, vi 
faccia da scudo con la sua 
autorevolezza. f , n n n n *••>*-»» 
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Indovina cosa si vìnce con J&B? 
Orni giorno, fino al 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 

bottiglia di I&Bt-Piioi vincete il nuovissimo radfatclcftv 

no portatile Italtel Slcv-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un oollaririo all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

Torna il Natale che piace a J&B. 
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